(Scheda n.5)

CREDO in GESU’ CRISTO suo UNICO FIGLIO, NOSTRO SIGNORE
* Il centro del cristianesimo non è la sua dottrina o la sua morale: è GESU’ Cristo, Figlio di Dio, nostro Signore.
* La missione di Gesù Cristo mira a riconciliare l’uomo con se stesso, con i suoi simili e con Dio. Gesù si china sull’uomo, e soprattutto sulle sue miserie, non solo per consolare, ma per rendere le persone libere e responsabili, impegnate a fare il bene, a condividere il patrimonio con i fratelli, a camminare assieme ai suoi discepoli.

* Il titolo CRISTO è talmente associato al nome di Gesù che non si coglie più il significato originario del termine greco “Christos”, cioè “Messia”, “unto”, “consacrato”. Preso l’antico popolo ebraico le persone deputate a svolgere un ruolo di carattere pubblico (re, sacerdoti, profeti) venivano “consacrati”; essi diventavano “messia” e su di loro si appuntavano le speranze del popolo.
* Nella tradizione cristiana Gesù non è designato soltanto col titolo di “Cristo” (Messia), ma col termine ancor più qualificante di “FIGLIO DI DIO”. Riconoscere Gesù “Figlio di Dio” non è frutto di ragionamenti; è dono della grazia, è l’atteggiamento di chi accoglie il dono del Padre e segue Gesù.

* Mentre l’appellativo “Figlio di Dio” indica il rapporto unico tra Gesù Cristo e il Padre, il termine “Signore” esprime soprattutto la relazione tra Gesù Cristo e la sua comunità o il singolo credente.
* La “signoria” di Gesù Cristo non comporta un primato di dominio, di soggiogamento dell’uomo; Gesù prende posizione non con l’arroganza e la violenza, ma in un umile atteggiamento di servizio.
QUALCHE CONSIGLIO

* Appena ti svegli, invece di accendere subito il telefonino o correre a fare colazione, ringrazia Dio di essere al mondo e di aver sentito parlare di suo Figlio. Meglio ancora se lo fai dicendo una preghiera.

* Se lui fosse al posto mio? Fatti questa domanda se qualcuno ha bisogno di te o tratta male i compagni.

* Leggi il vangelo pagina dopo pagina. Parti con quello di Marco, un “giornalista” bravissimo nel presentare Gesù.

* Chiedi di parlare con qualcuno veramente amico di Gesù per risolvere qualche dubbio di fede: gli educatori, i sacerdoti.

* Dialoga cinque minuti al giorno con Gesù. Raccontagli la tua vita, i tuoi problemi e sogni e chiedigli di crescere nella sua amicizia e come suo “inviato” tra i tuoi compagni.
PREGHIERA: I tuoi occhi
I tuoi occhi

Vorrei avere i tuoi occhi, Gesù
per ammirare il cielo
e pensare che lassù Qualcuno mi ama.

Vorrei avere i tuoi occhi profondi
per ritrovare i tuoi lineamenti
nel volto di chi vive con me,
per andare oltre la bellezza e la simpatia
e accogliere tutti come fratelli e sorelle.

Vorrei avere i tuoi occhi dolci
per guardare gli altri con il tuo sguardo
di simpatia, di comprensione, di perdono
invece di vederli per traverso e giudicarli.

Vorrei avere i tuoi occhi intensi
per snidare il poco di buono che è in me
e usarlo per costruire poco alla volta
una faccia bella come la tua,
rivolta sempre al Padre e ai fratelli.
